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ANGOBA LA QDBSTIOHS 
DKI PARTITI 

L'onorevole P>illoax !ii p ronuno ia to 

iei i a L>voruo i ' au i iauc ia to disoor^o, 

accentuat ido ia <issu muiggiiirmeata la 

quast ione dalla division«dei piirtitì , 'stilla 

quale orasi g<à abbaatan^ta espl ici ta­

men te d loh iumta Ift reiazioue miniiitO' 

ciale. 

L 'onorevole minis t ro delia g u e r r a r i ­

cordò eh» lo dichiarazioni fa t te a gao-

s t o pcopualta ne l l a re laz ione, obbl iga­

vano coloro che obbiidiacouo al lo OJII ' 

viuiioDÌ, aais&ll'opportumsMO, a pren­

de re il loro posto; e ricordò pu re il suo 

programma'de l nov tmbre 1890, nel quale 

invOoaTa quella r lcoat i tuziouo dei [lar-

t i t i , ed espr imeva 1» sperai iza, che g l i 

nomini più notevol i del pa r t i t o radioale 

«nt'tàSsérò' r isomWmeitie nell 'orbitit ^^ij.f) 

is t i tuzioni oi^njai porpU»bi l i , a contjri-

bi)ìs^er,a., i^n,ch'tjtsi al^a i{o|;mazio,ae. di 

dt<e,par,titi d) Giiverao> << 

Mante» dosi par lava a Livorno l'Oti. 

Pel loux, Iti Ro ta i - l ' ón . Qlol l t t ì — ' se ' -

oondo ilOriV^I il^ bshe mojrmat!) Parla-

mento ^T- iut j irrogntpid?| ,aloB«i apniini 

pqlitioi, lioprA' ia J n t o n a s l o a * del fu tu ro 

SUOI discorso; nonché su l la p t i r t e ' r i g u a r ­

dan te la delineazioiie del p4i:tili>,^ fecfe^, 

oomé 'è ' aUò (io'ata'ma, qua ^Ìob)ar»ziO|ne 

esplipit!^,9 qhlt^ra. 'x N jn .p« , r / u i , d i^s t , 

di aver, finora deìnmto.di tkna i tnea &*Sr 

l'màKfzao-oke iSttm&i damanti "allA' 
Camera.'lioil ebbi 'ni incfitteszenè de-
boléi(ie n'eihih^no, di frof^te,^ mxbf pro­
post» ohe partironfi da, qualche uomo 
poli^p^ che,lo^.iioa .voglio nominare. Il 
carattere democratico della politica del 
Miijiisfpf0,,ĵ 95i, ^9bi,rà,nè, ^IHHUSIP"!?' ?^ 

d«vj(if|ionf,, 4<f,W, '1I<'I<;.?<KPM*I* o«tf» 
convÌBPioqi mie, « 

Tale linguaggio ddvrebbafaiJdilegnari» 
le vflW Ili propòsiti di ool̂ 'im|)i che fu-' 
rofxj) ê veiftaniiQ sempre cipinl^tt, H^dat 
da pen8,&F«i «gli opportunisti ohe n î-
rano solo a,soddisfare ambizioni odio-
tertSBi particolari, a Costo di qualoìabi 
meuo degna trausazione, ' 

P e r i BainbinI gracili, p e r i vecchi 
deboli, per i donvalaicéuti, è un vàli­
dissimo i;icosì:ituente il Piiieoor. 

iiiiiii,riii»iriW< iiniiiip I  

La situazione politica la Francia 
Scrivono da Parigi; 17 ottobre; 
Ls sessione che ata per aprirai sarà 

fartile di avvenimenti; direi ancha pro­
babile che i radicali urrivmo al potere 
il olle per l'ituliit sarebbe meglio. La 
liberi^ sotto ogni forma è migliare 
dell'ibridismo pres-'Sts che vuol ammi­
nistrare la repubblica culle idee, le for­
me, Ile tradizioni di un secolo ia. Tutta 
l'organiEzazione interna franosaa, fìnau-
zlariai' civilei amministrativa ha tutto.-a 
lo basi nelle leggi del primo imparo, 
[ìtoceate qua.e là, ma il loro spinto 
rimane,! L'abolizione idei oenoordfito ' 
colla Santa Sade, il quale data la bel­
lezza di' 90 aoui,. e la, nfocma dei tri­
buti in senso progressivo, apoo i duo 
Xmucipali posinlali dei radicali. Ad essi 
ai deve: aggiungere l&ljborià del> oom-
merciOj la 'quale, sarebbe il mezzo mi­
glioro per togliere la i'ranoia dall'iso­
lamento politido ad ecousmico m cui si 
trova. I radicali daranno battnglm a 
proposito degli incidenti di Garmaux 
poiché loro intereisa far cadere il Q-ii 
Diuetto prima che venga in discussione 
il trattato! con la Svizzera, onde poter 
raccogliere essi, un'eredità la quale al­
trimenti itooohèrebbe a Meiine. 

La questione di Carmaux non conviene 
giudicarla ooi criteri della logica damo-
oratioEji pera. Questa vorrebbe cht l'epe-" 
raio non fosieipagato »e tìon lavuiai. 
La I detta logica volerebbe ohe però, il 
Siudacdilo fosse peroaè lavoraperil'iu-
teretise. generala. Ma bisogna'nota re ohe 
le retrib)izìoni degli'uffici pubblici è un 
canone democratico pel quale la Frangi* 
non è per, anco matura. La questione 
conviene.considerarla quale può essere 
intesa imiFranoia colle idee preconcette 
di un passato ohe non seppe starerai 
l'altezza del progresso dei tempi. Quindi 

è possibile ohe il Ministero o»d« per 
l'incertezza ohe portò negli «fieri di 
Carmaux. (*) 

Non tutto il ministero, ptrò'oadrebbe, 
Frejcinot é troppo banemarito dell'e» 
Bercilo per non dover rimanere, e con 
lui rimarrebbero i radicali del gabinetto! 
Biìu'rgeois, "Vistte e Roche i quali già 
sin d'ora devono sostener» un'aspra 
guerra Intet'ua continua col loro col-
leghi: 

Floquet, Ldèkroy, e P»ytta!, favab-
bsro, certamente part» del unoi-o gibi-
oelto, il quale avrebbe il mandato di 
fate le elezioni, l'apop, prossimo. 

• » ' , 
Se il' minisiero Loubet oad«s8e sulla 

quostione di Carmaux, il nuovi) mini­
stero sarebbe assai più. liberò nel so-' 
•tenete l'aooMdtt oon la Svizzera; no*' 
Bveniiolo fatto Ini, può dnqutijrlo «ansa 
injpegiiiir» Ift,pròpria ejiawtwa.,' 

l i rigetto,'ne à certo;, la ragione pò 
litica ohe ai fai à vajere « lo ^[jan^fioofiio 
dell'ltal a ohp si, impaijropipa^e, del mer-r 
nato svizzera al posto della arancia, 
non avranno influenza psi^'jjfuadaguire 
voti.al tr.attato., S I qftlcolai^che V|H 8%-
raano 350 voii óontiso 80(| lin favóreie 
non Mrà possi6ile{ a. n^^^b», ministero 
spostafi 75 voti. " ' \ 

Il rigetto quindi è sicuro; ma gli i-
laliaui aiìzièhè/dqlal'JBÙjit'devot'io dasi-
dei-jrlo « sperarlo, p»roh^ ,al disoMa 
della questione .del prinoipii vi k l'in-
teresse italiauo: di prendere precisa­
mente il posto d»lla Francia sul .mer­
cato, svizzero, 

XI credere,ohe, votati'gli «coordi oon 
ia Svizzera, sa'ue votarebbbro altri OOO' 
l'Italia,'oora» vediamo fare d».taluno, 
è un'illusione oolosfjal». Mai e poiimai 
la ffciufia tata dell» oodoessionl doga­
nali all'Italia, sa questa non fa atto di, 
dedizione completa sul terreno politido, 
rinunciando g. qualuuqu» szion» in Su< 
top», a qualunque' influenza aul Medi­
terraneo, salva in quanto la fcancla 
voglia icoiistntirlena. Husuui itiliano 
patr i accettare mai tale posizione. 

Quindi,' le relazioni commerciali sono' 
no sogno ohe neisuD ministro'riuscirà 
a realizzare; quindi, l'intiresie italiano 
in questa momento consistei nel veder 
prevalers pompletameute le teorie prò-
tezìoDÌste in Francia ond» aumentare 
le e«p,oriiiizioni cui. la Francia rinunci*, 

SI dirà forse ohe in qa«sti< oalcoli 
non vi. à sentimento. !faj impossibile: ma 
in politica il seqtimsnto non ha nessun. 
motivo d'essere. La.politica'à.un affare, 
nel quale »i d»va oeioareiil tornaoento. 
Cosi la iattodono.gi^ingleili. e .così 'è 
da desiderare leappiano i intenderla gli 
italiani, »• à raro che sono figli di Mao-
chiavelli. ' . 

» 
* * 

h% F r a n c i a , senta anch 'essa o ra I* 
angust ie del bilancio, se non col i ' in ten­
si tà dell ' I t a l i a , a lmeno con. qua lche 'ma­
lessere; a d - a sua v o l t a deva ricorreife 
a l le , imposta ed ai prest i t i l a rva t i . L a 
spese dì g u e r r a assorbono «ss» sole circa 
un miliardo ( t ra il terzo «d il q u a r t o 
d»l totale dalle s p i i e ) ed è preoisamant'» 
l 'aumento di 3 i milioni sui orsdi t i per 
la manna , la causa pr incipale cUe scon-^' 
volge il bilancio. ' 

Ma' questo sbltaDcio non a l t e ra le 
oondizioni'ieoouomiljhe, ' l e i «I tera beasi 
il complesso ideila poliliòa àirébanahe 
ohe f» ,IB F r a n c i a . I capi ta l i giacciono 
mopsrosi ; il p rezzo ' d#l d a n i r o scenda 
al 8, anche al 2 '1(2; nessubo òsa av-
venturare i ' m iapeoalaziom 'perchè non 
si sa che possa avveni re nel domani. 

•'Da ogni p a r t e si afferma ohe la pao» 
è a s i iou ra t s , n'ello atesso modo ohe t r a ­
versando un bosco di no t te ai oant;i 
per far c redere a noi ' stassì ohe non 
ai h a pau ra . 

L a fortuna- della F r a n c i a è in quel­
l 'ammirevole pa t r io t t i smo il qual» rac­
coglie in torno ttl Governo i par t i t i p iù 
diversi ; quando si' t r a t t a de l le 'ques t ioni 
nazionaili. Augur i amo itglt i tal iani di 
sapere sent i re egua lmente nelle elezioni 
prosi ime. 

(*) t e previsioni del ooi;itiapo(idonta wano .M-
.'̂ ua&tb pesalEDÌste psrohà ae, come sembra, ì 
^minatori à\ Oarmaux accottaDO l'arbitMo di 
LouljQ, il ,pr9BÌdQn(G del fiabioatto frAtìcese net 
porre flu^ allAigrave sgitszione matto il Govora^ 
al sicuro dagli attacchi dei radicali. (N. d. J .̂) 

aLlANARGHIOIA MILANO 
7 . à i 

LE DONNE ANARGBWBB 
' Milano, 19 ottobre. 

Anche Milano ha le sue ' Louise^ 
^Michel, le quali se hon godono ancora 
la popolarità della loto compagnonm 

parigina, lo devono all' essere venute 
al njundu da troppa pMpo tempo. S.iuo 
tre la anaroUioha arrestate per aver 
piirteoìpiito a ribellioni ansroljiohe: noa 
carta,Moschetti dappima, poi a^fte Kqda 
e Quartiroli, arrestale giorni; appo ; ma 
molte ^liie ve ne sono disaetninate nel 
vari rioni ,1» cui l' anarchia, milaiaoBe 
tiene i suol oonciliaboli, e di ' tanto in 
tanto, por npn parer» ftoo»d»!Jai«j, fa i 
suoi, pronuncianienti. 

È vero ohe tanto, il Lombrpao, aal 
suo DgbUo ppUltoo, quantoi-ii Sighe|a 
afilla sa» ^oUa, deWnguerjte, (lauao de­
fluito le cau^o ,p9C CUI Ift donna ' pftrt?-
Cipa tanto spasso 9 vuleadtrt î tl» aom-
mòsse a alle rivolte: l'impulsi visi, dota 
principale del ' suo cafatter», ne ^ I« 
causa e la spiegazione. Mi qui, il^feno-
meno ha un interesii» special*: ai trat ta 
di giovanelt», le quali, non trascinata 
dalFebbrezza propria de! ifarmemo oh» 
le so'mmosB» eseroitaué oall'.iimpruvviàa 
accolta di elementi valli e ttaltiforml, 
si votano con tranquillili 'd^animo'e 
pondisraziotte di coscienza alla oanaaià-
narohioa. Ne vidi ora a procelisats'dn»: 
la prima, certa EodRMaria, non aveva 
che 1& anni; una bellezza originale p ^ 
finezza ed'i energia; capelli' neri.,« rio-
oiuti; ooolti.aa.ntlllan.ti,di vivacità; prò» 
filo aggraziato; denti bianchi; figurina 
snella e simpatica. Il gesto vibrato; pa­
rola dÌ8Ìnvolt«,e sprsgindioata, Mi |̂grii(l,o 
la »aa gióvane età puòigià vanlare una 
condanna subita a' Como, ,«aa. patria, 
per avere in una dimostraìtloae strap­
pata la sciarpa tricolore'a no delegato 
ai P. S. Ed ora la condannarono,» tra 
mesi di caroere ed a 50| lire 'di 'Inult'a 
per avoC partecipato alla diiùostraziuoe 
anafohica avvenuta' sera sono fuori di 
Porta Ticinese. ' ' 

11 suo oòtttegu* ftll'ndienisà era quel-. 
Cosa di sbalorditiv'oj fissava i magistrati' 
con sguardo provocanti é rispondevi} 
con tono insolenia. li presidente dal 
Tribunale, ud uomo più che timorato 
di Bio, a un certo punto, stanco dalla 
predicazioni anarchiche eh' esaa andava 
facendo, osò dirle: 

— Ma coa« segmtat» a parlar d' a-
óarohia, mentre non sapete ueppur cosa 
sia? 

— Allora — rispose spavaldament» 
la Kodti ì— me 16 Ihssgòv' lei, ' 

Uni guardia di P. S. fec» une d»-
poBizion» contro di lei. ' ' 

— A v e t e qunloha cosa da obb ie t t a re? 
— le domandò , il pres ldent» . 

— Giinpat iaoo la- g u a r d i a ' pe rchè è 
anche Ini un m'lser&b'ile,'cui tocca sta'M 
E;itaccato.alla p a g n o t t a Mi fa senso 
però- vederlo a r r e s t a r e i 'suoi frèifalli./;/. 

JB ,quando le fu domandato , p r i m a 
c h e l i Tr ibunale^ »i. rit(C«a8e,,sp avesse 
qualche cosa ad ' agg luhgere , ' e t iò l a ìnò ' : 

— Niente, porcbèjt^rtto sarebbe inu­
tile. 

L' alttì accusata, Quartiro]! Brnest^^, 
di 17 anilì, S un tipo meno aignifiepte. 
Piacènte, ma senza speciali' oitfttterl-
«tioh'e. ìieòtte nella Kodi la nes».una 

. praòCcapazioua dai riguardi che Tuso 
B il pregiudizio impongono a nu» tao-
oiulla faceva sospettare di trovarsi di 
front» ti un "caso di'.pkisKia morale lar-

I vaia dalla, giqventù e dalla bellez*», 
nella Qaariiroli' parj);emi sporger^ un 

,tipo ^eòza deoisipnt, trtl'ciaato nell'età 
narohià farire iuoòn8oisoiemen!t''fl. jfe qué­
sto dey' essefe.j parso anche âi giudici, 
giaocjjè aSsi.l'àiisolsero.. 

, II, proselitismo anarohioj) è deg(iO| 
d' osservazione' e di ' stadio. ' A Mil.aqb 
questo ptìMitP, rinnegato dai socialisti, 
ohe lo definirono il loro' vainolo nero, 
tende op'm giorno più ,a farsi? violn^to 
a perciò le rSpressioni noti destanò'bia-
aimo da parte di aloailo. Dopo i pfo-
cesai 1990 il partito parve languire: 
alauui dei .o^poooia d'allora si dia^t^. 
caroAo dalle file in cui si efaijp 'sphie-
'ratl, a si diedero a più miti' idee. La 
risurrezione del partito là' si deve al-
l'avv. Pietro ,&ori, un ricco, ohe, ve-
npto a stabilirsi a, Milano, seppe pon. 
una certa elaquenza rettorioa acoresoere 
il numera dei seguaci, pellegrinandp 
per'lo osterie a predicare il'nupvo'Verbo 
janarchioo. ' Gran numero di adepti ai 
Ifecero fra giovanetti;. molti dai quali 
di buofla f^migha, inf|amnjati,dalls pa,-
rqla, gonfie, .dagli entusiasmi a freildo. . 

I ' Man ttìano' ohe al acquisi ivano nuovi 
aderenti, gii anarohiol formato'no rioni.' 
Ogni porta della città aveva il ano,' 
e luoghi di oonviigno, erano le o-
starle snbarbans. I<4„«sii(, tgpevaofl, di-
'sPusBioui e cercavaop ingrossafe le loro 
fila. 

Quello ohe mi fa creders ohe questo 
risui'gere del punito anarchico a Milano 
rappresenti un fatto esseiieialmeiito 
moibofiu, 6 la nessuna manifestazipua 
pratioft di esso; ali'infuori di vocifera­
zioni l'stcoi'iohe, di cantate all'aperto 
ilei lort inno proibito, allo scopo di 
emheler les bourgeois a le guardie di 
piibblioa slcur<z£ii, uull'alira ««si fecero 
mai. Ij malgrado ì'-apparante organiz­
zazione ò evidente la maacaniiai di 'tie-
rietà e di coasistenza e la pertilrba-
zona morale della ni>iggior piurt»degli 
adepti. 

Iiiianto si trovBua ia career* nDoora 
molti dai loro, arrestati par l'aggces-
aion» compiuta su di una guardia di 
pubblica sicurezza, oh» faricano a col­
tellata. 

Questo, fatto i put grave, e l'Istrai-
tona fu più pdzlenie;. per cui non è im-
pi'ob.tbile ohe l'autorità giudi2iaria< vo­
glia colpir» le oauBS vara, e prime di 
questi fatti, risalend,o alla- c«dloe della' 
mala pianta. ' .• 

, • STATISTICA.. 
j DELLA MABINAMKROANTIM , 

j iSoop un suntp del «Repertorio ge-
' n'rale della manna mercanti!^ ?̂  del 

BMi.eaj^, y^Wi'aS étie.védràl^la'lno^ rral̂  
qualche giorn»: -

La ^tatiitick dalla nkvl a vaia aCqaa 
30,741 legni dall» 60 toduellate- io su' 
di stazza netta, di cai 11 ttìiitt«llaggio 

I collettii?o sì eleva Suo ai 10.0dB,745 ton-
uellato; pi4 .447: oivi «ttiSBanii ttn ton-
nellangioi inferiore a 50, ' e 2037 navi 
rappresentanti 634,S63> tonnellate ohe 
si suppongono .perduta, deraolite; con-

I dannate p . bruciate. ' 
' La nazioni mirittim» dalle qnali le 

flottaicom'ueroiall. a vela haniio un'efi 
fattivo superiore alle iOO;000 tònoellat»' 

' dnsfazaia netta'Sono le segiietìil: ' ' ' 
" NÒIÌOEI' ' ' Navi" "'Tonabllaggio 

Inghilterra' • ' • • 9S08' g;8Ó2,S46' 
Anièrloa (StaU'Uniti) 8429'' r,468;98a-' 
Ncrvagia • • ' .335? 1,^,6^' 
GarttiaaiR''' - 14^4 ' 676,492' 
Italia • ' I ', 1943 ' 580,459" 

' Russia 2168 461',201 
Svezia . ' 1369' 'SIS.^IS 

I Grsuia 1317 280,144 
Fraucii 1524 268,54'4 
Spagna ' 1085 185;484 
Olanda ' . 672 178,145 
DaaimMoa 861 156,885 

• Turchi*' 611 • 113,973 
Anatrisi' ' ' 269' 101,'4l3 

I Le' atavìstiche dalle navi a vapore ;; 
nfe'ri'scono a'ila'navi dalle quali I» sfèrza 

. è superiore alle 100 tonnellat'é, ma us '̂a 
oomptetidouó altrssi tutti, i pisosifàfl, 
qoaluoque 'sii il loro tonnellaggio, pn;-. 
ohò aiadb classlfloati al Bureav, VtrHa,s. 

V piroscafi di lt)0 tonnellata nette e) 
al di sopra sono' in numeiio di 10.3|)2, 

>ll loro tonellaggio sporco i di 14,390,036 
ed i'i, tannell'aggi.i netto di 9,226,66'3 
tonnellate; 1 piroscafi di un tonue||pg-, 
gio netto 'liferiore a'' lOji) ^pno in nu) 
mero di 1971, stazzstnti'opllettivameat» 
tonnellate 289,533 «pnrelie,'e 1:16,226 
nette. 

In'quanto alle navi, naiifragate, per­
dute, con4anttate o bruciate sé ne e m-

I- tane 23o; rappVesentanti' 284^346 ton­
nellate sporche e 1.83,8'80 nette". 

La navi a Vaporo ^di cui ' la stazza 
, netta à Si lOÓ tonnellate e si di sópr», 
'sodò'rip'artite'nel modo «agùeote 

Nazioni Navi StAzzft bi-uttu 

Inghilterra 5588 8,912,522 
Germania 76'5 1,091,472 
Francia 482 835,045 
Araerioa(StaU Uaiti) 421 818,993 

4à8,n3 Spagna 355 
818,993 
4à8,n3 

Norvegia 478 339,147 
.Italia 213 317,532 
Olanda 106 291,2.93 
Ru'aaift 3'22 227,316 
Svezia 397 19.'J,;i2i 
'Banip(\«roit 217 170,540 
Auslriat' 116 ]67,310 
jGrepia , 101 1^5,270 
Gia'ppone 143 121,697 

"Brasile j 180 120.52a 
Belgio 61 106,851 

. Portogallo, 40 56,512 
Coma si vede, l ' I talia nella prima ta-

1, belici 009upa il quipto pasto, Bla nella,', 
seopp^^ spendp di due r angh i per o ide t e 
il ppsto alla Frauoia , ohe -tra la uavi a 
vela pcoupa il ncno posto, ^d, al i» Spa- , 
gnt^ ohe nella s tessa t a b p l l a v w n e . d o p o 
la Franpia , ,, • 

'" BROKEN-HILL 
Storia d'ùii.;98p̂ rimento socialistico 

I n E u r o p a , ^peo ia lmente in Fruaoia , 
s 'ebbe g ià oocanions di cons t a t a r e la 
dure tiisiliusiòni a CHI diede luogo 11 
di re t to •àfrutjtameate, dalle miniare da 
par te dei inmatpr.i, s tess i , s enza 1* so. 
l i ta diraziontf Biipériore,, 

, Le miniare «i mimttofi! 'S« si vuola : 
oonosoere lo nltini»,, conseguenze di, 
questa frase eiattor»l?,.(ieva8i riyolgare. 
uao^ 'sguardo all'AustMiig, dove l'appli-
oazione do)̂  sistema ;preeon!zzfteoi dal 
aooialismo, in un oasp'spepiitlé, ha «con-
volto tutte le condizioni di produziim» 
e i'òvi,flgfo un'impreija svii|ipp«ta ,in 
modo elfaordinariamente favorevola,'se­
minando la discordia tra 1 ful'oi operai. 

La miniera d'argento di Broken Hill , 
" ? ' % If '??'» J I ? " " ' NMOVa'gufii, Wiilee.ii 
aoopirla nel 1883 da uà immiijralo te­
desco, diede al buoni rÌBi^Itnti ia|l>a So­
cietà'ohe ne imprese ,lo ,s,£tnttamBnto, 
ohe l'n brè've, nel luogo ^éaèito, ,8«r»e 
nna città di, 25,000 abitaifti, iUumin»t« , 
a luoe.eletirlop, con imo^pcoii giornali, 
banche, adilole, allierghi a aliiea?; d'ogni 
religione ; nsanpho l'eseroitp della salute , 
vi mftncò. , , ; 
' L» fondazione ìi,i Bcoken-Hill ^u un. 
avveuimanló ch'?»eroitó para unti corta 
Influenza sutl'jlmeria»,'giacché la ricca 
pr.iijuzi'pne dlargeatoji quelle ,miniero 
valpè a dare'uua. spinta ^lla pol|tioa 
monetaria degli Stati Uniti. 

* 1 

Ora oh» avvenne? 1 proprietari della' 
miniera, fossero alluoinati' P si ritenes­
sero troppo rioohi per'- dedie&fsi ult«-
Kiormente all'amminiatrazìpne della loro 
impi'eaa, oppure voleMaro urrioohire il 
mondo d'una nuova esporienzu, ' fatto 
«ta ohe;'ner'1890. stipularono MA con'-
iratto'iooi doro operai, CPI quale/affida-
fanp,'d'indi', innanra,. ai modegioii'' la ' 
9ura di'regolare ICoondizioùi di lavoro 
nella miniera. Da quel mami>nto domi-
lìafono.la «itn.^zip.'je. 1 rappraaentaRti 
6l»tìii'-a' peitb'«odpo"'dal''-ri!'ijatóri. 

In omaggio al priuoipTo dall' egua­
glianza' stabilirono 'un sttlario'identico 
per tutti gli operai, -aenza riguardo a 
diligenza, abilità- ed ^esperienza. Ì?oi 
prestop' 'delle misaie- oU» ridùSsuro la 
giproBia di lavoro di otto or» a real-
3ient«"t» ore e dieci mintiti ; e aiooome 
mancava ogoi'sorveglianza, queste tre 
or» non risultarono noiose. 

•Vialtstori 'Che ebtràrpnp n«lla mi­
merà'trovarono spesso gli op»raì poca-
pati nel la Iattura di giornali» di ro-
manzuipet/ quaiito ricca fossa 1» miniera, 
era impossibile che, cpn> tale" sistema 
di lavoro, potesse ooprii-a le spese. Si 
calcolò.ohe uii' operaio''della Nuova 
Iolanda) oon un «alano' di 17 soeJJiai ' 

' a l giorno, potava guadagtìare circa 5 
i|r«'atarlinB'(125 franchi) alla settimana, 
restando tuttavia alla blicietà'uu gua-
daglio netto -di 5 liW sterlina sopra 
ogni operaio, ossia 17,000 lire sterlina 
alla-settimana.' 

Agli enormi ùtili dei primi tempi,'^' 
'seguirono naturalmente, b,intosto, dèlie 
pordito. Dopo da» anni ohe durava'questo 
regime' inoatìtevola, 1 propi'iotari dalla 
miniera 'Sl dabisaro a porre un fine a 
tale disordine.' 

1 •' Nel giugno di quest'aano deaisero di ' ' 
riattivare il vecchio sistema 8' di' sta'-̂ ' ' 
bilire una scala di salari giornalieri 
oorrlspondepti al laverò eff»ttu,(tq,,,,. „ • 

I nrifléton/iibitnati a'I tiòloa^faf ùùl la , " 
t rovarono dure questa condizioni; scio­
perarono e tentarono opporsi a l l ' impiego 
di al tr i operai. Souppiarono tumul t i , e' 
la polizia essendo Impotente a map te -
nera l'oMiue, dovet te in t a rven i re ì l ' go - ' 
verno della oplonia. 

II primo ministro Giorgio Dibbs, seb­
bene si 'trovasse in una ppsizipne prò- ' 
paria, «aaando nel 1881 «Ttati dlptti «a 
maggior numero di deputati operai e 
discutendosi appunto' allpra'un vPtP di 
sfiducia opBttP li Gabinetto, fece non-
dimwo il' suo' dovere, proteggendo ì 
nuovi'operai assunti dai proprietari di' 
Brokan.Hill; a' facendo arreatara 7 oa-
pplavori"degli scioperanti.' ' 

L'oppò8Ì«i0U«'i nel ' Pa-rlamento della" 
Nuova Sud' 'Waleìi tenue In quest'in­
contro, .«tt-'oputegno 'ammirevole. Il'suo 
08(po;.'già. primo minislro, air H in ry 
Pftrkeri'il quale era caduto pei? Pop-; 
ppsmione fatta al'sistema dalle otto ora, 
•Qìqhiarò 'di oónsideràt^e indecoros'o in 
tali oirooatàuza di', votars • col partito 

.operaio; il grosso dal suo partito lo 
««gulj ify l'ordine ' del' giorno' proposto 
dai socialisti fu respinto a grande mug-
giorauzik. 



IL FRIULI 

NotBvolo è che d«i 87 deputati opa-
rai, 12 diedero il volo contro la pro­
posta dei loro oorraligioosn politici. 

Initcniiità parlamentnrì 

la Francia, coma è noto, i deputati 
hanuo aoa indeauità di ìiS lira al giorno. 
Or v'ha di quelli olle la trovano scarsa 
e ai aooinguno a aollevara la <iuestione 
ali» Camera. I giornali oredoao che la 
Francia spende già troppo per la sna 
rappresentanza parlamentare, imponendo 
ai contribuenti la spesa di S milioni 
all'anno per la Camera a 11 Sanato;,» 
che 1 deputati sono Indennizisati meglio' 
ohe altrove. 

Infatti nel Belgio il deputato haL. 450 
al mee«i in Danimarca 18.75; in lave-
zia 167S lire per una seasionif di quattro 
mesi, pagindo un'ammenS» di lira 1B,75 
per ogni aseenaaj in Portogallo, yari e 
deputati 1676 lir« all'anno; negli Stati 
Uniti d'America 5200 lire all'anno, più 
una lira a migliaio par apese di xfiug. 
gio; in Grecia 500 lire I «enftlori, 300 
i deputati al mese; in Xevlzzera i mem­
bri del Oonslglio federale 13.50 la seduta 
e quelli d«i Consigli cantonali 7.60 al 
giorno; in Germania 11.35, al giorno. 

La «ola Assiria paga cjuanto la Fran­
cia, SS lire al giorno. 

Il sistema elettorale in Sermania 

La Post, prendendo la esame il prp-
getto di Miqael, ministro di finanza in 
Prussia sulla riforma della imposte, dice 
ehe questa riforma sconvolgerà tatto il 
sistema elettorale del Bagno, lia riforma 
spinta alle »\s« ultime consegaeni», an­
drà pii\ oltre dello scopo prefissosi. 

Atiualmente gli elettori prussiani eono 
divisi in tre categorie in' ciascun di­
atro ti o ; ognuna di quaato categorie elegge 
il suo rappreaeniante; ora, nel nuovo 
progetto di legga i la rendita che da 

itt&tiossaibiie, irlo di iati, di »SVie!Ì, di 
dirupi. 

Intanto dalle «tazioai di Gosioia* ^ 
Torrali arrivarono rinforzi. 

In tutto si riueol a raoaogiUit dodici 
carabinieri, ohe accerchiarono la mac­
chia. 

Il comandante della fazione dispose 
allora ohe tre oarabidisri si inoltrtisero 
nel fitto dai macchioni e vi al appiat-
tatitro. 

Al mattino, mentre nel gran silenzio 
della aampagna, pesava come un gran 
mistero e pareva che nessuno fosse li 
intento « meditare la strana oacoia, De-
roaas, o cndendo ohe nesenno lo ve­
desse e ohe i oarabmiori avessero ab­
bandonato i'appìattamento, o volendo 
teuerariameoto eVedeii'e, rompsnde la 
cerchia (atale, cercò di soavulcare una 
rupe, 

L'ajipBntato Qiutappe Porzio, d'anni 
41, comandante la atazioue di Torralba, 
aocotiosi del tentativo, sparò due colpi 
di wetterly, ohe andarono falliti. 

Il Detoses, diatants appena' dodici 
metriidal Porzio, rispose con altro due 
fnoilate, ohe andarono a ferire il povero 
carabiniere alla mano destra, forandola, 
mentre impugnava il oaloio del wttecly, 
e penetrando nel coetato destro. 

L'altra palla penetrava nell'inguine 
destro. 

Il Porzia, sebbene ferito, puntò * 
scaricò per una terza volta la sua arma. 

Il Dirosaa, a quimto raccontò poco 
dopo nella etazitne di Giaye lo ateseo 
Porzio, fu visto dopo il terzo eparo 
cadere nella macchia, forse ferito, forse 
unicamente per teotare dì sfuggire al 
fuoco. 

Intanto però i tre banditi non fn-
tone arwijtati — e il î loooo dalla m9,ai 
Ohia lu cui ai trovano continna. 

GOlidGlO (lt)L DiillTiRBO gMfiiS 

— Ma io non ho oonfeasato nulla e non 
ho nulla da noofessare, ie non ohe sono 
anarohiDo. 

Passando a un altro ordine di idee, 
Francis taacontò al tuo intelooutote ohe 
dopo ohe ji «tato rieeroato, egli non ha 
mai cessato d'abitare il oenlro di Lon­
dra. 

Egli risiedeva prasao CKarlott Street, 
ma non volle dare il nome della via e 
tanto mifaa il numero della casa. 

— Quindici giorni or sono, dlae'sgli, 
lo lasciavo il centro della città per 
andare ad abitare a Hill Street, nel quar­
tiere del Poplar. all'eatr»rao est di Lon­
dra, ove vivevo con mia moglie e i miei 
due figli che erano venuti a raggiun­
germi dopo la mia partenza da Parigi. 

Mia moglie è incinta e mi darà un 
quarto figlio tra un mese. 

La polizia, ohe non ha mai potuto 
scoprirci' quando abitavamo nel contro 
della città, ai avrebbe ancor meno «oo-
perti in questo nuovo quartiere. 

Fui venduto da Uno dei ' miei amici 
che ha dato alla polizia il mio nuovo 
indirizzo. Si à venuti ad arrestarmi 
verso le quattro del dopo pranzo. 

Il colloquio ohe avrebbe potuto du­
rate aneota molto, Francis ciarlando 
volontieri, si chiuie a questo ponto, 
eeeendo passato il tempo conoeeso per 
l'iutervieta'. 

CALE 

j..„jj _. „ . .„ Il ,oprriapondente. londinese ,iel afoJ* 
terminerà il numero dei deputati. Da j manda al suo giornale una lunga cor 
ciò no segua ohe in un Solo distretto,' -i""-"''-"— i"»---" "t "^ »..ii.,~-!« .i. 
dieci elettori ricchi potranno nominare 
un deputato, mentre oocsrrerauno die 
cimila elottnri poveri per la nomina di 
un deputato, poiohA potrà darsi il caso 
che la rendite di questi diecimila elet­
tori eguaglino a mala pena quelle dei 
dieci ricchi. . , ,, 

Il giornale berlinese conclude col dira 
ohia la rifcrma dei signor Miquel, porta 
nientemeno ohe 1' annullamento del li-
stema d'un voto per ogni periiona. 

Un altro scandalo In casa Orleans 

Il Matm narra ohe la principessa! 
Maria Amelia, primogenita del dnoa di 
Chartres e moglie del principe Valdo-
maro di Danimarca, urtava da qualche 
tempo ilpuritanismo della famiglia reale 
danese colla libertà all'inglese che ai 
permetteva, uscendo da sola, fumando, 
recandoei alla corse, ecc. ecc. 

Le osservazioni fattele, inveoe di farle 
cambiare abitudini, la decisero « ntar-
nate a Parigi nella casa paterna dove 
attualmente ai trova; tanto più ohe il 
principe suo consorte aveva impreso a 
corteggiare una bella straniera. 

I giornali uffloioai degli Orleans, con­
fermano r avvenuto ritorno in patria 
dalla giovane principessa, ma osservano 
ohe lo screzio coniugale provenne da 
un dissenso sorto sopra la religione in 
cui duvevano educarsi i figli, essendo 
la madre protestante.e il padre cattolico 
e volendo ognuno di essi far prevalere 
nell'educazione della prole le sue pre­
ferenze. 

Aggiungono che il principe Valdemaro 
verrà adesso in Francia e che si spera 
in nna riconciliazione fra i due ooniugii 

Certamente ai farà a ogni ' modo il 
poaaibila per tentare che lo scandalo 
non sì allarghi. 

Lo scontro fra il bandito Derosas 
e d > e » r n M u i e r Ì 

Sullo scontro a Giava (Sardegna), 
già accennato dal telegrafo, fra il lati­
tarne Derosas ed i carabinieri, la, Nuova 
Sardegna reca interessanti particolari. 

Alcuni informcttori, allettati dalla 
taglia ohe pesava sul bandito di Usini, 
appendo che il Derus«s ti aggirava qei 
prassi dì Giave, avvisarono il coman­
dante la stazione di Bonorva che il De­
rosas si sarebbe dovuto trovare alle 
nove di ieri sera nei pressi di Giave. 

U comandante la stazione con i suol 
carabinieri organizzò pertanto in regione 
Nuraghe e Idda un servizio di appiat-
tam«nto, ohe portò ad un primo eoootro 
tra i oarabimeri «d il Deroga». 

Il Deroaae si trovava in oompagnia 
di altri tre latitanti, tra i quali An­
gine di Bonorva ed un altro di Ottana. 

I banditi andarono a nancondeisi iu 
Badde Mura, nei satti di CosBoine, in 
una proprietà del cav. Luigi Obino. 

Li presso sorge un nuraghe ed il 
terreno ai rialza ad un altipiano quasi 

rispondenza intorno ad un nolloqnio da 
lui avAto col celebre dinamitardo Fran­
cis, arteatatu in questi giorni, 

Ne riportiame i brani principali. 
Francis ha dichiarato anzitutto che 

non oomprenda perchè la polizia inglese 
sia etata diretta contro di Ini. 

— La eltuaziont è nette, diss'egll, 
e non credo e,v«r nulla a temere. L'e-
stradizioue non sari veraelmilmente ac­
cordata.. Pecchi lo sarebbe essa? Non 
mi ai PUÒ rjmpr/sverar nulla. Vivevo a 
Lcncìra coma vi vive, attualmente, Ma 
thien, e non merito d'essere arrestato 
più di quanto lo merita lai. 

Fui chiÀmato a ^arlgi nell'istraziona 
iniziata contro di me. Ao undici tatti-
moni ohe provano ohe non ho parteei- ; 
pato «Ile eaploèlonì. Questi undici , te­
stimoni conto farli venir qui quando «i 
gmdioherà il mio prooosio d'eetradizione. 

—,Ma allora, gli domandò II suo in­
tervistatore, jperoh^ non volete prendile 
un difensore? 

— Perchè conto difendermi e mi di­
fenderò molte meglio da me atesso. Se 
io nego d'aver partecipato a nessuna 
esplosione, nen proclamo meno 1 nostri 
princìpi anarchici. 

SI, ripetè egli, lo sono anarchico, lo 
ricenosco. ' Si può ottenere la mia estra­
dizione, condannarmi magari a motte, 
lo non cesserò d'essere, fin sotto la man­
naia, anî rchico, e di proolamarmi a-
narchtoq, 

Nella mia difast contro la domanda 
conto eaporre le mie teorie anarcbche. 
Non ho bisogno par questo di difensore. 

Il fatto è ohe Francia ai esprime fa. 
oilmente e in buon francese. 

— Nonostante, gli obbiettò'il gior­
nalista, voi VI troverete dinanzi a un, 
tribunale inglese. Parlate voi inglese, 
per potervi difendere? Non è facile di' 
fare dei discorsi, dinanzi a dei giudici 
oon l'intermediario d'un Interprete, 

— No, rispeaa Fcanois, io non p.irlo 
l'inglese; è molte se lo comprendo; ma 
parlo benissimo 11 tedesco. 

Il sho interlobutore gli fece òsservsre 
che il tedesco non gli servirebbe a nulla 
e l'altro p&tve riniauerne alquanto col­
pito, • 

Proseguendo nelle domande il gior­
nalista glidiss^ : 

—' Come contate difendervi? 
— C-m l'aiuto degli undici tfatimoai 

di cui vi parlai. Ma eooooh'io non squ 
più accusato dalla .polizia francese d'a­
ver partecipato alle esplosioni di Pa­
rigi, ma di com'plioità prfma del fatto 

Ora che vuol air questo ? Che si vuole 
e ohe si può intendere con queste pa­
role? Ho il diritto di saperlo e lo do­
manderò, dinanzi ai giudici. Li forzerò 
a definirmi il senso che si annî tte a 
queste quattro parole : •complicità pri­
ma dal fatto. » ' 

lia è un'accusa troppo vaga e ohe 
mostra l'impotenza nella quale la poli­
zia fcanceaa ai trova di provare ohe io 
sono colpevole. 

^-1 Avete voi confessato il?.,.— gli 
domandò a bruciapelo il giornalista. 

I Frauois non lu lasciò finire e rispose: 

La data storica. . 
SI ottobre (1860), Plsbisoito dell'I­

talia. Mecidittuale, 
X 

Un penalsro al giorno. 
Vivere per altri è raddoppiirsi il sen­

timento della vita, perchè pur ai si vive 
inevitabilmente, 

X 
La afinge, Monoverbo doppio. 

CEC 
'Spiegaz. della sciarada preced, 

' FA-MA 
X 

Par finire. 
Un oorriepoiidente di provincia al­

l'amministratore di un giornale cl̂ a fa 
le sua prime armi ; 

« II, suo giornale qu) non al veiid« 
affitto,, nemmeno una oopia, ma se con­
tenesse corrispondenze locali si vende, 
rebbe il triplo. 

Pmna e Forbiate 

C u c n l A n t i i u m » . Le 400 lire 
pagate in più per un vitello al mer­
cato di Fegagiia, vennero rostitnite al 
negoziante toscano, ohe regalò 20 lire 
a quel galantuomo ohe venne toalo al 
Municipio a denunciare l'errore. 

L'onestà ì nn dovere, ma beato il 
mondo se questo dovere fosse sempre 
adempiuto. Noi segnaliamo pertanto ad 
onore il nome Batignol Luigi, contadino 
di Plasentìs, il quale accortosi a casi 
di aver ricevuto una carta di 500 in­
vece ohe una di 100, core» tosto a con­
segnarla al Mttoicipio di Fa|;agna per­
chè fuajB restituito il maggior importo, 

Un raE«>9Exi» HesiK'snfo. Certo 
Giacomo Ballina d'anni 8 di Pioverno 
(Venzone), il 16 corrente passando per 
il Tagllameiito su di una barca assieme 
ad nn altro ragazzo, cadde nell'acqua 
e miseramunto annegava. 

He l pnes«clt>8«l^o d e l i e m o f 
I tele fi t lae. Uno sconosciuto a Buja 
ai faceva cumbiare l'altro giorno da 
Andrea Niculoao uua banoanota di do-
rini 60 falsa. 

CiadrI d i o c h e . L'altra giorno 
in Meretto di Tomba dal campo aperto 
di Angelo Furiano vennero rubnte 
cinque oche del ooato di L, 2o, Ven­
nero denunciati quali autori del furto 
Abramo a Carlo Miooli, padre e figlio. 

Bjadra d i ' l e g n a . la Pozzunlo 
venne arrestato Valentino Toso perchè 
da dna catasta di legna ne rabò pur un 
valore di L. à, a danno di Antonio 
Torcasi e Gio\f. B.tt.'De Oacoo, 

I l i Filli 

BALLA vmmmik 
' f fr lcesimo, 20 ottobre. 
Anoora delle dimistieni dells Giunta, 
Ad onta di tutte le pratiche fatte 

perchè i quattro membri della Giunta 
riouneifttari avessero * recedere da tale 
proposito, essi parò si mantengono fermi 
nel loro divisamento. 

Questa loro condotta-fu approvata 
noanimemente in paese, e ai loda la 
fermezza di carattere da essi dimostrata. 

O.'B. L.' 
K i a d e a n n , SO ottobre. 

Teatro. 
Sabato 23 corrente la drammatica 

Compagnia Emiliana, diretta da Saver'ip 
Osti,'darà la sua prima rappresenta­
zione della stagione d' autunno nel no-
etro Sociale, con il capolavoro Amore, 
del oav. Cesare Vitaliani. 

Auguri di splendida riesoita. 
Il piccolo cronista 

B o n g h i In P r l u l i . É gmnto 
in Friuli Suggero Bonghi, e ai trova 
a Brazaà òspite dei conti di Brazzì̂ , 

Su V r l b i i n a l e . Castrone, sosti­
tuto prucaratoro del Ke presso il tri­
bunale di Pordenone, è tramutato a 
Cosenza. 

Berti, sostituto procuratore dil Ke 
al tribunale di Cosenza, è tramutata a 
.quello di Pordenone, 

Suicida per amore 
Nella aera del 17 corr. certo Gio­

vanni Bnlton fu Pietro, d'anni 24, di 
Reaiutlia, si gettava sotto il treno di­
retto da Pontebba fra le stazioni di 
Chiusatorta e Resiutta. 

Né alouno dei viaggiatori, fra i quali 
trovavasi lo Czarevioh delle Knsaie, 
nà il personale ferroviario di scorta al 
treno, ebbero ad accorgersi subito del 
tragico fatto, mi solo quando giunsero 
alla stazione della Cifnla, vedendo le 
ruote delle vetture intrise di sangue. 

Nel domani fu sul luogo 1' autorità 
giudiziaria per le constatazioni di legge, 
, Il Bulfoni che sembra siasi deciso al 
triste passo per un amore contrastato, 
deva easec rimasta molto sul colpo. 

IN PROVINCIA 
mUQU E POLÉMIOaS 
Doda b Sirardini. 
Mi ei permette di manifeitara^la mia 

opinione sulle due oandidature di que­
sto Collegio, Parlando con alcuni amici 
della oaadidaiur» dell'avvocato Girar 
dini, ci siamu fatti questo quesito, <Di 
quele colora politica ed a quale panilo 
appartiene ? 

Eoderato no, quaiitaunue il Girar-
dini ^er alcuni au^i abbia fatto parte 
dell'associazione costituzionale, Pcogres. 
siila? Neppure, perchè combutte i pro­
gressisti, quantunque nelle ultime ele­
zioni politiche, disertando della Costi­
tuzionale, facesse parte del Comitato 
progressista. È forse ora radicale ? so­
cialista? 

Mentre ai facevano queste considera-' 
zioni, uno degli iuterloontori ai espresse: 
Volete che vi dica io a qunl parino' 
appartiene l'avvocato Glrardini? É un 
opportunista. Non si saprebbe' altri­
menti spiegare come nel corso di po­
chi anni, giacché il Girardini b gio­
vane, con molta disinvoltura passasse 
da un partito ad un altro. 

Selnon ohe nel N. 6 dalla Breccia, 
e precisamente nell'anieolo di fondo, 
ove SI vuol dare una- lezione ai mode-
mtt, rilevo questo testuali parole: La 
lotta è allerta su due nomi : Loda e 
Oirardini, ambedue con qualahedeg-
gera dtfferenfa, progressisti in poli­
tica. Se cosi è, non mi. sembra politi­
camente corretto che ,UQ giovane che 
si dioa progressista sorga a combattere 
uo provato campione d«i liberali, pro­
gressisti. 

Si fa dunque questione di persona, 
e ei Viioie ohi il Girar diBi valga 
più del Doda. — Neseaoo lo orede. 
Il Doda à un grande patriotta,. e lo 
ammette anoha la .Breccia. — Del Gi­
rardini non si può dijre altrettanto. Ma 
ai dirà ohe non beate il patriottismo 
par essere hupu» legislatori.—Vogliamo 
ammetterlo.— Però nei forti potriotti 
vi sono sempre i grandi ideali; e quelli 
che hanno molto operato e molto aof­
ferto per ottenere la indipendenza a 
l'unità dalla Patria, sentono prepoten. 
temente il desiderio di farla grande e 
rispettata, 

Sa le attuali condizioni d'Italia, spe­
cialmente le economiche, non sono le 
migliori (oiò ohe molto si dsve attri­
buivo alla f'itza di quelle circostanze 
delle quuii non ei va_ole tener conto)-
ò certo però che ness'uno più del Doda 
desidera di migliorarle, e . di questa 
sua volontà diede splendide ripetute 
prova e come Deputato e come Ministro, 

E parlando delle condizioni ocone-
miohe finanziarie. Che t^oto interéiisaftd 
al Pae^è.'avrà il Gìràriiioi,,l» pratica, 
le cognizioni, Ijautoriià .del Doda, ohe 
fu più volte membra della Commissione 
del Bilancio par la parte'fin'anziaria,e' 
ohe fu per tre volte al Governo, una 
coma Segr?itarìo General», e. due oome'-
Ministro por le Finanze? 

Ma, dioa la Breccia, il Doda 'né come 
deputato, n^ coma, ministro, nulla ha 
saputo fare epeoialmente in vantaggio 
delle classi meno abbienti, 

Che ciò sì dica oome atte di,polemica 
elettorale, lo comprèndo, ma ,(me lo si 
dioa in buona fede non lo credo. Bieo. 
gna non ricordare i suoi splendidi .di> 
scorai alla Camera, specielmentè io ma­
teria finanziarle, bisugna negare contro' 
verità che il Dodi nuu si abbia sempre 
dimoatrato eminentementB democratico, 
e non di un giorno, ma in tutta la sua 
lunga carriera politina. Chi ha .proposta 
l'abolizione del macinato e delle quote 
minimo? 

Ma non Ha saputo oondUTe In porto 
quei due progetti, soggiunge la Breccia. 
Quanta ingeouità o mala fede In questa 
asserzione! 

Chi non oonosoe le vicende parlamen­
tari, e la troppo spassa .caduta dei Mi-
nlsterit E sarà [Slù autorevole'il Gìrkr-
dini,iun d-putatonoveliino, per imporsi 
a far cambiar taccia al Parlamanto? Vlaj 
aignoti della Bj-eoom, aiata troppo ine-.i 
sporti ao cradete a tatto questo, siete' 
troppo Ingenui se pensate di farlo cre­
dere «gli elettori di Udine. 

E per oonchiudere diohiiiro, ohe l'ab­
bandono del Doda por .parte degli «let­
tori, sarebbe una ingriititndin» verso un 
candidato benemerito par il suo patrio-
tismo, per la sua specchiata onestà, per 
la sua fermezza nei principi liberali de­
mocratici, e per il suo, valore ed auto­
rità parlamentare, ciò che non farebbe 
onore al Collegio di TJdiije, ohe ha aen^pre 
dimostrato un retto o generoso sentire. 

Un elettore 
i . .g . . . . 

. « » , . , 
Riosviamo e Coma sta e giace fub-

bllchìaino ; ' '• ' ' 
Pòvero signor'Giaaappo'riaibani,' l|ha 

capita la'aolfa?aila''ò sconiunioafo,'olla' 
è spacciato! Come'diamine la è Venuta 
la. brutta idea di occuparsi di elezio'ni 
senza prima ottenere il parmes.so dei 
breaoiaiuòlit di pensare qolla propria 
testa an'ziohè colla testone di via Bel-
loni? di'preferire Dodà'a Girardini? 

Queste cose non si devono fare, col 
regime di vera libertà ohe. intendono 
di iniziare quanto prima quei signori 
ohe ieri' lo hanno somministrato, quel 
po' po' di lavata dj ba'pb. 

Ella oominoierà ad intendere cosà 
sìa la vera libertà a ad essere un vero 
liberale e , una brava persona, appena 
quando si,deciderà a fare o dire sola­
mente quello ohe voglionp quei sìgpori 
di via BóUoni. Ha capito ?....'. ' 

'•' Alcuni'operai 
Senza gritppi... Sullo stomaco. 

Riceviamo e pubblichiamo come sopra: 
Quei signori del gìornalbtto qtìotì-

dìiino di via Belloni, ohe si scandaliz­
zano — poveri Innocontiijii — perchè 
dalla parto, di, ahi sostiene la. lott» elet­
torale per Doda ci sono dei non etót-
tori;''̂ 'mi saprebbero dira in" quali liste ' 
elettorali' è inscritto quel buon ragazzo 
che fanno. firmare come Direttore sotto 
i loro sfoghi atrabiliari ?.,... 

Vn elettore, curioso. 
* I* 

Il corrispondente ordinario dal iSeoolo 
(V. L.) ci prega, di far sapere che nbp , 
i sua la corrispondenza elettorale com-
paraa nel Secolo d'oggi colia data da 
0dine • col titolo: l'candidati demo­
cratici, ' . ; , . ' • ,' 

* • 
io ;sig. JQirettorel, ., 

Io e tanti altri miei oollaghi'oi me-i 
ravigtiamo aesai dalla premura manife-
statasi negli oppositori della rielezieue 
dell'on. Doda per far credere ohe que­
sti nulla mai abbia fatto a vantagjiio 
della noetta olas**. ' ' ' 

Iu vero ohe ci vuole un fegato feno­
menale .per sballarle oosi grossa. Ma . 
cì:dono .questi signori, che noi operai ' ' 
si sia oosi ignoranti, che non si abbia 
mai-1*110 niente, ohe la nostra memo­
ria sia tanto debole da non ricordare 
che appunta per opera di Seismit-Dodai 
venne levata la tassa del macinato, bbe-
maggiormente gravitava, sulle nostre 
spalle e aa quelle dei contadini ? hi 
vero ohe essi tentarono Ji togliere al 
nostro Deputato questo merito, ma 'è 
altrettanto vero ohe i fautori di quel­
l'odioso balzello se fu tolto ne fauno nn 
carico al D ida e non ad altri. 

Ma venendo ai nostri interessi diretti, 
CI ditanno di grazia i fautori dell'egre­
gio avv, Girardini, cosa abbia esso mai 
fatto a vautsggio nostro,- Citino - un 
solo ano atto ohe dimostri iu lui imte-
ressamento^s nostro favore, 

Doda sappiamo ohe ai interessò moi' -
tiasimo perchè il Governo assumesse 

,un& larga parte nella spesa della 
Scuola d'arti e mestieri, istituzione que­
sta creata a tutto nostro vantaggio ed' 
alla quale l'cu. Deputato volle dimo­
strare a fatti e non a parole Usuo affetto 
inviandole ogni anno una macchina da 
cucire per essere data. ,alla migliore 
allieva. - ' ^ 

Cosa fecero Girardi'ni e i suoi colle, 
ghl per noi? Nulla-affatto: nessuno d,. 
essi è neanche iscritto né come so,' 
QÌo eSettivo né oome socio onorari 



IL FRIULI 

lidia nostra Sodata opaiaia <\i mutuo 
Bocoorao. 

Prima di (parlare degli altri, quanto 
bene aacehba ae certuni t'informasaeto 
in quali acque ai trovano. 

Un operaio 
• • 

Oollegio di PAlmanova. 
Non aappiarno vedere la ragione per 

la quale un gruppo di. Paltainova in^ 
aiate qUeata volti per la candidiitnrft 
do! colonnello Terasona. Quando l'antico 
deputato non ' ha damtiritato, ma atizi 
baniimenlato, ci voglinni ragioni pre­
valenti, di tandenzii poliiioa pur esein. 
pio, por spiegare e per giusiillaare la 
nuova oundidaiura. In olie prevale o, 
aemplicaniente, in che diiTeriace la oìn-
didatura che ai contrappone, da pochi, 
a quella del Ijolimbargo? Per giudicare 
di quaato ubbiiimo dei fatti; per dire di 
quello non abbiamo nemmeno delle 
pe rolo. 

J!i Terasona è egli dall'oppusizione? 
B di quale? Cella radioale di Caval-
lotil, 0 dalla conservatrice di Rudini? 
Non ne eappiumo niente. 

K se è mfttiateri^le -~ come par' In­
duzione dobbiamo credaro — perokò 
laacia ogii che si dontrupponga là sua 
cantlidaturit u quella del Solimbergo, 
pure minlateriale? 

A. non tener ooalo di qugllsL specie 
d'interiorità parlamenture ohe gli crea 
uecesaariamente la éua condizione d'im­
piegalo militare — e che lo rende uncha 
BOrieggittbile — quali ragìaui di prefe­
renza militano iu favor suo in queata 
lotta? Forae un mandato apeoiale di 
tutela d'intareaai locali^ Noi ci rifiu­
tiamo di ciaderio. Comunque, dato il 
oaai), oi spiegheremo anche au ciò più 
chiaramente, molto chiaramente: e allora 
vedremola parte che apotta a oiaaouuo. 

Ni'i vorremmo ohe Palmanova, nel 
suo stesao intaresae, contribuisse oiflcu-
oemente' alla rl^^IClta di quello c/te sarà 
il deputato, invece di acinderaì in fra­
zioni ohe non poaaono aicuramente pro­
curarle vantaggili, ni> creacenie dooaro. 
É ouriuao, è iluioroao ohe Palinanova 
vada ogni volta a peacara in Sioiii» il 
proprio candidato da contrapporre e da 
preporre al buon elemento paesano, o 
finisca eoi contare poco nella nomingi 
del deputato. 

Dovrabboro p-naara aoiòapecialmente 
i preposti all'ainminiatrazione di Pai-
manova e i cittiidiùi tutti che aspirano 
aerìamente a far valere i giuatì uite-
resai del Comune, 

Ma noi crediamo ancora che, dopo la 
maoifestasiioue fatta a B. Giorgio, lotta 
non vi sar i ; o che non ai vorrà inti-
atcre pur far eutrare il TeMaona dalla 
fineatra. Non è una condizione aooetta-
biie da un buon soldato quale egli è, 

» 
* « 

Ci: acivóno da LatiSanSi 
(È. P.) Qui non ai fa ohe parlare 

dappertutto di politica e di elezioni 
L'iix deputata Salimbergo ò sicuro di 

uuQi splendida ruioita, uou avendo com-
patitori,giacchi l'avvocato Fader nostro 
concittadino non sì presenta. 

Jj' auto candidato dalati va aampre 
più perdendoai nelle nebbie, ad onta 
dpgli Btrombaziiamenti del giornale U 
Lampo, ohe viene qui dispaosiito gratis. 

Gli elettori liberali democratici del 
Collegio di Palmanova sono invitati 
all'adunanza generale ohe aeguirà do­
menica 23 ottobre 1892 alle 3 pom. in 
S. Gliorgio-Nogaro nella sala Criatofoli 
per diacutere e proclamare 11 Candidato. 

11 Comitato provristirio: Giuseppe 
Foghini, Otovanni doli. Buri, Angelo 
Marini. 

Collegio di Ponisnone. 
Domani alle 12 meridiane in Perde-

noniì i.vrà luogo ima riunione di elet­
tori liberali duniocratici di quel Culle 
gio per proclamare uffioiatmeute la can­
didatura da oontrapporru a quella del­
l'ex OQ. Chiaradia. 

GHONAGA JITTADISA 
C / o n s i s i l o C o i M i i n i i i c . La 

Oiunta inuuiuipala ha deliberato di cou-
vocaro il Consiglio comunale in a<*duta 
ordinaria nul giorno di venerdì 28 onrr. 
alle ore 1 pom. 

O B u n i » I t i i r i - r a a t i l ' r t l t r u . 
L'ufficio moteorologioi) del New York 
Herald annunzia in data di ieri che la 
tempesta segnalati! domenica aooraa dalle 
ÌHole iJerinnde arriverà diimiini o Ba­
baio sullo coste d'Inghilterra e di Fran­
cie e sarà probibilineute violenta, 

Anche violentai... 

AL p r o | i o a l t o <il b u f e r e . Sia­
mo piombati d'un tratto nell'inverno. 
Oggi fa freddo, e questa mattina ai aono 
veduti scendere lenti • quasi vargo-
guoai di pre.ientarai prima dal lampo, i 
primi fìocctu di nave. 

P r o r o s i t i l l <i>i»ml> Il BoUettino 
Giudiziario motto ier sarari 'cala prò 
roga degli esami di concorso per i giù 
dici sostituti pt'oouratori dal R'j, e pro­
roga pure là data del concorso degli 
uditori giudiziari, in seguito alle ele­
zioni. 

t i c o i n i n . C}iu««|i | i f< ( J > I H C « « 
n t n l l i c a t i i l i i l i t i » p e r I f r o c U » . 
Teliigrafano in data di ieri alla Gaz­
zella di Venezia : 

« In uua iinmerOMissima Hsscmblia 
dell'Aasooiazione I berale inunurohicH fn 
acclamata stant^ra ad unaiiiuiità la can­
didatura a depiit'ilo del cotnm. (Tiuaeppe 
G'..'iOQinolli pel O.illegi» di Travilo, d'ao-
oordo cogli altri Comuni della ciroicri-
zinna. • 

( . /f tnercfiis» i i e l l u M o e i u t n 
i t a n u n t t i l i u i c d l c i a n l i i t u r u H . 
Il comitato ordinatore dtlla Società i-
tal ana di medicina interna, adorando 
alle istanze fatto da alunni studenti, ha 
stabilito che sii studenti di ciiiiioa della 
vane Università dal Rigno poiaano es­
sere ammiiasi alle sedute del congresso 
che si terrà io Roma nei giorni 25, 
26, 27 a 28 ottobre. Oli studenti quindi 
che desidariuo fruire di quasi» facoltà 
dabbono prendere la relativa itorizione 
versando' uua quota di L 5. 

Gli studenti cosi iscritti riceveranno 
eaai pura le carte necessaria per fruire 
dalle nduzioui di viaggio sui piroscaii 
e aulla farrcvis. 

Par la iaorizioui ad il pagamento della 
quote, i gigu'iri studenti dovranno ri­
volgerai al prof JS. Roasoni Corso Vii-
Iorio Emanuele N. 337 Roma. 

Qh studenti iscritti godranno di tutte 
le prerogative dei oangrasaiati, ma non 
potranno prender* parte alla diaouaaioni. 

U n a h r t t v i a o i a e c t r u . Leggia­
mo nel Corriere di Gorizia di ieri: 

«La aetlimauu dcoraa, dopo 36 anni 
di fissa dimora, a Terzo, partiva alla 
volta d'Udine, per atiibilirvisi,la aignora 
Mae.itra Anna "Wohinz. 

Sortita dal collegio delle Z tella in 
Udine, vrnne nomitata maestra comu­
nale di Terzo, dova passò tutti quo' 
lunghi anni fra i banchi di scuola e la 
auo allieve. Brava maestra, insegnò con 
zelo, amire e-premura, dlsiinpegnundo 
cosi diligentemsote le ardua sue man-

BOLLETTINO O^llLi^ fORSA 
VDim, SI odobrtJìa^. [ } 

B e n d l t a 
Ital. é l'I, contanti 

> fine mesa . .,.. . 
Obbligazioni Atie Scoleg, 5;'l,. , 

ÓbllUlSaaioni 
Ferrovia Maridiouali ex coup,. . . 

. ,8 </, Italiane 
Fondiaria Banca Naiionalfl i "/• . 

. . . « > / . . 
* 5 */) Banco ai trapali . 

Far. Udine-Pont, . . . . . . . .„ , , 
Fondo Cu» Riip. Milano S vi s 
Frestita Proviaòià dì Udina. . ;" . 

Banca ìfazionale 
• diUJdina 
• Popolare Friulana 
*» Cooperatira UdìcsBO . . . . 

Cotonificio TJdiM88, , 4 . . . . , . 
• •,„ Vaiato •''. t<,'-.',', , ...• 

Sacielà Tramv^a idi Udina . . . . . 
. farroiria MeHdìOTali.... 
• • Mediterranea. . . 

C a m b i • v a l u t e 
Frandai oheeni 
Oarmània,' > 
Lomlrà:, 4;. • « 
Austria a:Banoo&ot« . . . . » 
Napoleoni. . . . . , , , . . «, 

l]ltln>l'"'4iiaff.l''e>il''' ' 
Ghìuattra Parigi'au cònpoùa . . . . 
Id, Houlavarda, ora l i Vt pom.. . 

Tendenza migliora 

13 ott. 
g6.30 
96.60 

; 85.»/, 

307.-
290.— 
4S8.— 
491 

14 ott 

303.— 
291.— 
488.— 
491.-

470.— 470., 
467.^ 470. 
50«.— m.~ 
iffl).— loo; 

1846.— 
118.-
U2.— 

1360.-
112.-
ua.. 

1026;— 
241.--
,i85.-
670.' 
652.—i B61.— 

10«6.-

•m.— 
i ,87.--

18 ott 
96.15 

. .9S,26 

17 ott. 
00.15 
98.26 

!07.— 
291 
438, 

307.-
291,— 
488.— 
492.— 492.-
470.— 470.-
470.— 470.-
•608.— 606.-
100.— 100.— 

103.30] 108.'A 
127.V, iav.80 
26.-

217. 
20.68 

0S.B2 

S8, 
216.V. 
20.69 

98.16 
93.05 

1860.-
112.— 
ua.-
38. 

1026.. 
'242.— 
: 8?.— 
668.— 
651.-

103.35 
127.80 
26.— 

216.80 
20,60 

92.72 
92.76 

18 ott. 
06.90 
98 . -

.;?6.'/. 

307.— 
291.— 
4B3.~ 
491.— 
470.T^ 
4,70.-

soe;-
100.-

19 ott. 
08.— 
96,lr< 
96.-T-

807.— 
291.— 
'488.— 
492.— 
470.-
460.— 
506.— 
100,-

1346.— 1350,-
113.— 11;Ì.-
112.— U2.-

1026.— 
242.-
87.— 

oaó.-r 
Ó60---

loas.-
241.7 

37.-
661.-
B44.-

103.80 103.'/, 
127.60, 127.85 
26.— 36.07 

217.— 217. 
20.621 20.62 

92.76' Bi-'.OO 
93.-1 ®-80 

20 ott, 21 ott. 
95,80 95.92 
05.95, 96;— 

• 95.— : 9i3;'/. 

307.—' 302.-
«91.— 262.-
438.- 483.-
491.— 492.-
470.— 470.-
470.— 470.-
606.—; B07.; 
100.—, 100.-

1360.—1346.—1845.-
112.- 112.—1 112.-
112.—, ua.— 112.-
88.— 8 3 . - 83.-

1026.- 1015.-1025.-
241.—i 341.— 242.-

87*.- 37.-87.^ 
661.— 660.— aao., 
;64S.— 641.— 611.-

103.80 103.80 108,5 
137.85 138.- 138.— 
26.0ii 26.15 26.15 

3.17.-2.17.60 218.-
20.67 20.70 20.72 

*»J.62; 92.15 92.16 
92,47 93.10 S3.30 

oioni, 0 ottenondo la aoddisfaisiane de'su-
pariori e il sulTragio delle sue nume­
rose allieva, che si ricordano con grato 
pansiaro doi buoni ad utili insegna­
menti oha eaea dava loro. 

Alla moaira didattica di Gorizia del 
1884, ì viailatori rimanevano stupefatti 
uaU'oaaervare, toccare, un paio di oal-
Koni di stoffa da fanciullo, formato di 
tante toppe, ma uniti aaaiania con tanta 
maestria, che non si scorgevano le cu­
citure, e non si «".'ebbe imraej,;in«to la 
perfezione del lavoro se non ai guar­
dava il rovescio. Questo lavoro era 
stato onagnito in iscnola dulia allieve 
della Wuhin?;, sotto la sua direzione, 

ID ora, dopo 'AQ anni di servizio con­
tinuo Il prò dall'ìatroiione, la signora 
maestra Wohinz va a godare il riposo 
ben meritato, uanfruendu la pensiono 
di «ette ottavi dairannuo stipenclio com­
putabile. » 

M i i u l c l p i » (Il U d i n e 
AVVISO 

Il r. Deorato 10 ottobre 189a n. 523 
determina che i (yollegi elettorali aleno 
convocati il giorno 0 noveraliro 188iil 
all' elTetto di eleggere oiaacuno un De­
putato. 

La rinninne degli elettori di questo 
Comune è fissata alle ore 9 antimeri­
diane nei Insali qui nntto indicati. 

Occorrendo la votazione di ballottagio, 
questa aifgiiirà net locali stessi alle ore 
10 antimeridiane del giorno 13 novem­
bre stesso. 

fer poter aocadere nei locali della 
votazione ogni elettore dorrà esibire il 
certificato comprovante la sua inscri­
zione nelle linte elettorali. 

Dal Municipio di Udine, 
addi 17 ottobre 1892. 

Il Siodaco 
EUO MORPURGO. 

Luoghi di riunione per gli eleliori 
Snz. I. Al Municipio nella sala atti­

gua a quella dell'Aiace) tutti gli elet­
tori inscritti dal N. 1 a 873, 

Saz. I I . Nel locale per le scuole ma­
schili a S. Domouico (sala terrena nel 
fabbrioito interno, dal N. 874 a 742. 

Sor., III. Idem, idem dal M. 743 a 
I I U . 

Soz IV. .Nella sala terrena dell'altro 
fabbrmato dalle scuole a S, Domenico 
con accASSO dal portone in prossimità 
alla Chiasa dal N. U12 a 1480. 

gez. V. All' Istituto Tecnico dal N. 
1-181 a 1849. 

Sez. VI, Al Palozzo Bartolini (sala 
terrena) dal N. 1860 a 2iil8. 

Soz. VII. Nell'ex convento della B. 
V. delle Grazie (sala terrena) dal N. 
2219 a 2587. 

Sez. Vili. Idem, idem dal N. 2588 a 
29Bri. 

S-ìZ. IX. Nnl locale per te scuole 
femminili in Via dell' Ospitale (sala 
terrena) dal N. 2957 a 3325. 

Sez. X. Idem, idem dal N. 3326 a 
3694. 

S.'z. XI . Nella saia di leva in Via 
doi Teatri dal N. 3095 a 4063. 

Sez. XII . Nella sala aupet.oro del 
locale por la scuoio maschili in Via dei 
Teatri dui N. 4064 a 4432 

H o c i n t n n n i i i t o . i l i M s l i t e r l . 
Per commemsrare la morto del patriota 
trentino Carlo Bordi, due persona ignote 
mandarono al Comitato udinese della 
Società Dante Alighieri, lire 5, che vanno 
ad incremento dal tondo daatinato alla 
difesa della nazionalità italiana fuori 
del Regno. 

La Rappresentanza ringrazia, 

I i A S o c i e t à c o i n l c i t t ' I r t r o 
K n r a i X l , n i i o v a i u e n t e n T r l a ; -
• t c . Domenica 23 corrente, la Società 
comic» Pietro Zorutti, darà al Teatro 
Filodrammatico dì Trieste, la seconda 
delle annunciate rappresentazioni stra­
ordinàrie. •,,'; 

Verrà recitata « Il Chialahiutn: uba 
delle migliori commedie in •vertiaoolo 
de) compianto avv. Lazzazini, alla quale 
fa t i seguito la bclllantiasima commedia 
in un atto, dello atesso autore, intito­
lata: Dug^e nissìin. Ambedue le com­
medie sono framezzate da cori. 

Da signora Annetta Bearzi vedova 
De Toni, le di lei sorelle Oaterina, Maria 
ed Angelina coi rispettivi mariti dott. 
Tami, conte di CoUoredo e dblt. Bia-
sntti, la aignora Maria Ganoiaoi vedova 
Baarzi, nonché le di lei figlie Dorina 
e Giulia maritata del Fabbro, parte­
cipano ai parenti ed agli amici, la morte 
stamane avvauuta di 

Pietro Bearzi 
d'anni 51 

loro rispettivo fratello, cognato, nipote 
a cugino,'idiapeusando dalle viaité di 
condoglianza, 

• Udina, 21 ottoto 1892,' ' 
I funerali seguiranno domani, sabato 

22 Qorranta, alla ore 9 aut., nella Chiesa 
Parrocchiale di S. Giorgio Maggiore, 
partendo dalla casa in Piazza Gànhaldi, 
N . 3. 

Osservazioni meteoralogicfta 
Staziono di Udine — R. Istituto Taoiiico 

A.ltom. 118.10 
liv. dal «aro 
Umido relat 
Stato di oìjìo 
Acqua cad. m. 
3(diroxione 
£(vel. Kiloio. 
Term. oantiffr. I 

760.7 751,5 763.1 
38 73 83 

'lì 
misto misto 'lì 0.8 

3W — — 
7.1 10.0 8.8 

749,4 
60 

cop. 
gooca 
NE 
23 

83 

Tamperatui'ftfniaaaìma 11.8 
(mtmma 5,9 

Tcmparataa minima all'aperto 4,8 
Tolosramnia meteorioo dall'Ufficio cen­

trala di Koina, ricevuto alle oro 6 pom. 
del giorno 20 Settembre 1892 

Tempo probabile 
Venti deboli freschi epecialmente set­

tentrionali. Cielo vano con qualche 
pioggia nel versaute adriatioo. 

wnm i DISPACCI 
• DEL MATTINO 

I; nuovi Senatori 
È stato pubblicato il decreto 

di nomina dei nuovi senatori, 
che sono 46. Non ce n'è che 
uno appartonfsnte al Veneto: 
Cìiov'auni' Lucchini. 

Una dimostrazione ad'Italia 
Sarcellona SO — Fatta se­

gno ad una dimostrazioue af-
letluosissima ed entusiastica, 
ici'sera parti la commissione 
municipale di Genova salutata 
alla stazione dcli'iutevo consi­
glio comunale di Barcollonaj 
dall'alcade, dal presidente della 
deputazione provinciale, dallo 
altre autorità locali, dalla co­
lonia italiana, dalla stampa e 
da numeroso pubblico, che ac­
clamava calorosamente a Ge­
nova, all' Italia, ai Sovrani 
d'ilalia. 

Il protezionismo in Francia 
Parigi W — La Società do­

gli agricoltori di Francia e l'as­
sociazione dell'industria fran­
cese si sono adunate iorstij'a e 
votarono una, mozione contro 
qualsiasi riduzione della tariffa 
minima, ed emisero il voto per­
chè non si conchiuda alcun 
trattato di commercio. 

Corriera commerciale 
S e t e 
Milano, i9 ollobre. 

La ricerche dì organzini, Qui princl. 
palmeuts, si presentarono oggi pure ab 
baitanza attive. ì,, d' altra parte, per-
sisteute la deficienza di tali articoli, 
aia in merce pronta che a cunaegiia, 
per cui i prezzi del poco ohe trovasi 
di trattabile, sono aostunuti con inva­
riabile fermezza, Scarso interesse offrono 
le greggia per 1' eaportazioo», mentre i 
tìtoli Sni hanno sempre delle domanda 
per impieghi di filatela. 

Kiassnmeodo, la situazione è ognora 
stazionaria, ma con tendenza piuttosto 
buona in generale. Citasi la vcndit-a 
di tram» clasaicha S8|8y tre cupi a 
h. Gì 60. D I classiche Ì9f2,l a L. 02. 

BtlJATTi AiUSBANDtio gerente respons 

Dnico grande assortimento 
di 

il 1 iilìliill 1 
d'ogni specie e prezzo 

da L. » .00 a L. 8«».<»0 
presso la Ditta 

Emanuele Hocke 
( / d l n « — iVIoroatovocchio — KJOtiic 

Per corone oltre le tiiro lt">.00 spe-
disiooK franca di porto a d'raballuggio 
a qualunque Stazione ferroviaria della 
Provino a di Udine. 

Stabilimento di cura 
pcfl* lo mtt9M(4flo ilelflo afniaiiaco 

e d e l «l i i temn ue.vvnno 
UfoCttt e idinbotc 

VILLA ROSA (già Zarri) 
BOLOGNA 

Fuori Porla Castiglione, GS5 

CONSULENTU 
Professore AUGUSTO NIURRI 

Direttora della Clinica Medica della R, iJuircriità 
MEDICI INTERNI 

Dott. GIOVANNI VlTAU,Dott. GIOVANNI LODI 

^ Villa signorile situata in posiziono amenis-
sima e saluberriraa sansa alcuna apparenza 
di soggiorno por malati. Igiene scrupolosii-
raonto osservata («iwi si acceltan» in/ernii 
di Tubercolosi né ce.tltre maiattie infettive). 
Itiscaldaoienlo ad aria calda ed a vaporo 
in tatti gli ambienti a nei locali dei bufili 
e docce. Apparecchi per l'idroterapia, elet­
troterapia, par le lavande gastriclio e pel 
maasaifgio. 

Cucina FranCe.'ie, cantimi propria, vaccine 
per latta. — Servizio telefonico. Paiisicni 
moderatissime. 

Per schiarirmali rivolgersi all'Ammini-
ttriaioiie. 

Acqua di Petanz 
earboMica, liiiea, 

aeiduin, 
l^asEosti, antieiiìdeuisca 

molto saperi.fie alle Vichy 
e fliisshiibler 

eooellflnlisiimft acqui da lavala 
Certificati del Prof, tìuido Buccolli di 

Soma, del Prof. Da Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 

Unico concesaionariu per tutta l'Italia 
A . V . I K A I I t i n O - C d i u e - Su. 
burbio Villana, Villa Mangili!, 

Si vende nelle Furmaoia e Drogherie. 

LA FOINMARIA 
C d t u p u g n i e I t ^ l i » u è d i A s o i e u p n a g l o n l a fremìo S ' i s s o 

Società, Anonimo per Asioni - Stabilita in Firenze, Via Tornabuoni, N, 17. 
Palaszo della Fondiaria 

Fondiaria incendio 
Capitale Sooiale 8,00a,OO0 di Lira 

interamente versato 

Assicurazione contro 1* incendio, lo 
scoppio del fulmine, de! gas, degli ap­
parecchi a vapore. 

, A33Ìaurazioni,speg)all inilltarl. 
Ammontare delle assicurazioni in corso 

al 1 gennaio 1891: 2,154,098,964. 

' Presi'tfente ' del 'Oavisigliò df Aéàinistra-
fiorn Principe Don • ToMASù COBSINI, 
Sanatare del Regno — Ctce Presidente 
BASSI Conjm. GiaouMO 

Fondiaria Vita 
Capitalo Sooiale 25 dilidni di Lire 

Capitale versato; 13,500,000 lire 

Assicurazioni in caso di morte, miste 
e a termine fisso. Partecipazione degli 
assicnrati agli ntdi in ragioDB dolI'SU 
DIO. Assicurazioni in caso di vita^ ren­
dita vitalizie immediato e rentlite vitali­
zie differite, dotazioni per. faiiciulli e ca­
pitali per' adulti;-Assicurazioni coiitro i 
casi fortuiti di qualunque siasi natura 
che possono colpire le persone. 

CapilBla assìour. al 31 dicembre I89D 
Lire JI?3,69B,4ia x ; 

Presidetite Sd cvnii^lto d'Aiiim. Don 
ANDBKA de' Prìnóipi GOBSiNlj:'Marohoso 
di Giovagallo — Vice Presidente cav, 
prof. TEBALDO ROSAIJ. 

Direttore eenerale X I M E E i i O O C I T A K X » 

Le due compagnie Fondiiria lucendio e Fondiaria Vita non hanno pei loro 
Statuti facoltà di occuparsi di speculazione qualsiasi o di altro operazioni tranne 
che la assicurazioni a garanzia delle quali ossa destinano gli,ingenti capitali sociali 
e le riseriro accumulate. 
AGENZIE GBNBÌI'ALI in tutte le pricipali Città — Agenzia generale iu UDINE 

rappresentata da C i lBI t t €t,OSBA Piazza S. Giacomo N. 4, casa Giacomelli. 



I L P R 1 TJ L ! 
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Le inserzioai per li Mniidd si rieetono ©sclttslvamente presso l'Amministrazione del Giomjale in Udine. 

1111, « i n m i iiiii 1 
IN GASirÈLSi lP i@IOVil .PS^I 

(IJnea ferrovlarln iliiano<^traMeiÌa^l*lW«cnE«) 
con succursale a D l^ iNO MARIJ^A 

Scuole elementari, tecniche, ginnasiali coglj esami, per le 
licenze nel Collegio ŝ Sào. Ssfl̂  legale di 6MMfi'--''H"Collegio 
è aperto tutto Praiio. Villa in Brianjai e .grandioso) locale peti i 
bagni di mare a Diano Marina. 

Per programmi rivolgersi al Sindaco od al Direttore. 

€lrai>io fé rrovlar itti 
Po fienea Arrivi i Partenze Artii^ 
WA ̂ Wt' A VBARZIA vk vsAtJOJiÀ A tmma 
U. 1.50 s. 6.4S U. D. 4.SB a. 7.3.) 'a. 
0 . 4,40 a. ,9,00 a, 

•7 ,38 a., 9 . | 6 p , 
11,15 a.̂  a.lS p. 

0. ' 6.15 a. lO.OS-a. 
M. 

4,40 a. ,9,00 a, 
•7 ,38 a., 9 . | 6 p , 
11,15 a.̂  a.lS p. 

0. 10,48 », 
D, 3,10 p. 

8,14 p. 
W. 

4,40 a. ,9,00 a, 
•7 ,38 a., 9 . | 6 p , 
11,15 a.̂  a.lS p. 

0. 10,48 », 
D, 3,10 p. 4,46 p. 

0. ino ip. 8.1» p. M, 6.08 B, 
0. ' 10,10 §, 

11,30 p. 
0. S.4« p, , 10,80 p. 

M, 6.08 B, 
0. ' 10,10 §, 

11,30 p. 

D. Ì 9 0 ' '"•^LÈ. 

0, e.45 a, 
D, 7,46 a. 
0. 10,S« ». 
Ù. ÌM p. 
0, «.US p. 

HA tmKU 
M, ».U a. 
0. 7.61 a. 
M s.aa p. 
0. 6.20 p. 

L PO»mBBA 11 
8.60 a. I 
9.45 a, I 
1.84 p, 
8,6» p, t 
8,40 p. 

A TaisaTB I 
7,37 a. 

11,13 a. I 
T.34 p. 
8.46 p. I 

0, 6,2 ) a, 
D. 9.19 a. 
0, 3.19 p, 
0 , 4.46 !.. 
D. 8,37 p, 

DA iRisaTa 
0, 8.10 a, 
i l , 9.10 a, 
0 , 4,40.p. 
M, 8.(«6 p. 

A ODIXl 
9.15 a 

10,66 ,a 
4,66 p 
7.50 p 
7,6» p 

A VDllta 
10,67 a. 
13,46 a. 

7.46 p, 
l.iiO a. 

M}i 11.01»PO PAULlffini 
JDatiUutatiVo e z>ii> fresoHtiiyis clalf Ma&lràóì ' ' ' -

^, H*8A«drìSUiOrnwontaÌodal Ptof.OlltOT^AMOl-A,GX,ZAlfp. 
famoti) da oltre, pO snnf. «I vende neDdi ^ a éiki-'cM g Jiè»i|}Hi 
« f A ^ ^ ft»vram««, Vm Pandol/lnt, tHy palazzo propria. Dal ruoli „ 
'Oailà CAmera di Gommerclo resulta che iteseuh^ftttrtiCJlJaiP'ffQllaRolL 

h m a i eslsMta In Fltenie. St,fiftlsB auHa nocOQ 1 
e eoatoio la firma dklillnvHtor^' < i j 

DA mi»» ' AOJtoiALa' DAomBAi,» i TOim 
M, 6,— a. 6.31 >, J 0. 7.— a. 7,28 a 
M. ».— a. »,3l a, M, »,45 a, 10,18 a 
M. 11.20 a. U S I a. M. 13.1» p . ia.60 p 
0, !,8« p, 3.67 p. 0, 4.20 p. 4,4« p 
M.__M4 »,__ 8,02 p , ' | a_i9.20 p, •,48_p 

DA tiììiHK 1 tOìixoaR, !l DA rbaToea. A umaa 
0. 7,47 a, 9,47 a, I M, «.42 b, 8,69 a 
M,! 1,M p. 8.36 p. 0. l.aa, p,' ».17 p 
• 0 . ^.W p, 7.28 p. I M. S.04 p, . t .J5 » 
Coincidenza—Da PortoBruato par Vanaiii» »U« 

or» 10,84,ant, 9 7,44 pom. Da Ysucaia Màfv 
• r t l'.0S piim; '̂  , . . 

NB.'Il itatio tignato cotl'aiUrlgaa*' li lama a 
CSaaaraa;'" ' ' " ' ^ 
OBiWO btìLLA TRAMTIA A T Ì L P O R S , 

Fafteìtze Arrivi j PaWenzs 
sAaiHt i 

M^mmtìimt̂ iflMMfuMmjK iJteab 

Volete la salute?? llqunraiStomatico Rlooatltuente 

F E L I C E B I S L E R I 
Via Savona, 16 UHf^ftit {fwii P. Gonovo) 

SUCCUPSALE -MESSINA 
FillBle • BELLÌNZÙNft'tSvitìbra) 

Dnran<9 i calori e s t i v H I r i i ( f p » 9 - C H l N , l 
B l H l ^ E n l con acqua, s eh o «oda, è bibita 
Bonunaineata dìsHotanle, tonica, aggradevole. 

Indispensabile dopo il bagno i prima 

% ^ m ^ f ^ ^ m ' t j : T : a d d p , t i a d a , r o r a d . . 
" ^ l ' f r f " - V t ^ ' ? * * • % ! "«"• ' ' •eccita mirabl tamta Tappattito, 

v«i^ 

ffjivlv-' 'ft»*4 5'<^,„^\^« .9'""' »/r* " im'mi 
Vendesi, daiprinaipali farmaoisU, dm-

" • f " f " 

DA mnia A a. DAKIH: 
8.P.' £—l».''S,tì 
»,P . 11.16 8. l . » - p . 
» f. 3,86 p , 4.«8 p. 
g . P . 6.66 p . 7,43 p. 

Arrivi I 
DA ,fl, DAJnau A WDIBIB 
'«,èa a. S, F. 8,53 à, 

11.— a, S, T. 13,30 p. 
l,40p., S.F. ».2Qt, 
6.— p. S, T. 7.20 p 

^i - f i ; r T ? -

KjgSJiJ, 

U A , N T I 0 A ©FFE&,LEi%IA >̂  
SS' ni ' « 

i GIB(^l,|I»{0 TaFFALOW j 
^ , , ììviffO spgj^lista dalle tanlo rinonfAtc) GU^RIIJI, Ciyjdalesl' I 
j g ' i L'esperieata fulta ed il sjstei^aiili ooiifuzìotte e ii cotlnl-a dèlia e n b i t i i e , t 
>»« pormottono ai fabbrjcatfiro di garantirle manfjiftljiji e|bnppO|pej] oitra lin mese ; 
1111 'lafl'} '"KH M'" ' ' "^"* ' ' ' ' ' ! parche il" peso dalle' medoiiime non jia'ijifcrioi» al ] 

cBiIògramma Questo dolce però va. rikcaldato'ai riiomentb 'drmaìiftiartó! , 
Avverte che ogni giorno immancabilmente una od Wèbe ' pl4' volti ^cucina j 

lo audette e n b a n c , ed é pereiè in grado fli offrirle) dija^i caWRp.giitìunqne j 
persona che no facesse richiesta. Soggiunge ciò per assicurare.ja sna numerosa, 

3 
^ 
» 

m 

a, 

- . _ . „ „ . _ . . „ . _ . j per assicurare.la sua numerosa, 
olioi,tola d^J f a t to^Jo , '• ' ' ' ' " ' ' ' ' 

Ppiirtiuppo a Cii'iMlo mcUirSÌ appropriano qnasta apooialilà a danno del-
leggi t t iM e4 naiso febbri!aWr| i l 'quale per evitare ogn; cfli)ti:}gs[sÌQn? yjndu 
lo siidette e n i t n n e , munite sempre di etichetta avviso a slampa, consimile 
al presenia portante la firma 'autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedfsoj, pure, franco a dcmioilìo in tutto il Bagno od 'all'estero, t'erse 
il pagamento"di L. 2,60, "anche in francobolli, una scatola contenente N. 3 8 
pejji ^jariatj di dolci,per ufo ca)lBj,CBffè'e latte o thè e parte <(a,mangiarsi 
ascralti. I f ln t to i' di òtòt ia quaiift e di propria specialità o s i garantiscono 
buoni por molto tempo, ' • - ' ^ . 

[a?15®?5«!0OT«5!^©P(®®Sa5S>^.?g#é9W«?®W^ 

SPEGIIlìITi 
vendilyiiì |>refst» rcifficio, 
itiinuiizi; 4el ^l4»rna|e I I 
i'nwLi, Udiue, Wltf I^re-
fetmra ì%'. ®i 

Vi^t^p B c l u l i l i e per attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, poropllano, mosBici, 
terraglie, ceramicha eco. cent. » » upa b»t-
tiflia cai modo di usarlo. 

8 > u ^ t r « i ^o r fStiri^PO^ l a b l a n ^ l B C -
r l n — lipp^disca cb^ t'ainido, si atjHchi 
a da uà lucide brillante'^ alla biaucneria 
Scattila in cfeut, • • s ila lira 4 coi/ isiru-, 
liane. , 

Taiìpa t i - l i i e infallibile distruttori ilei 
topij «orci, talpe. RaccHiiàèdift, pei'^h» non 
pericoloso par gli animaK doméstitó dome la 
past i bades* e altri preparati. Lire n a i i ' a l 
pacco, ' 

B r a n l C « r e I n t i i u i t a i u c o per pulire 
' iatantaneamaatt qualunque metalla, oro', 

argento, pacfaaj, bronza, attoneìecc, <ì4ut, '?a 
la ^»ttt(Ua., 

V e r n l a s I * t à n l » ( H « a -,• Senna biso­
gno d'op«f»i'« ?oo twttn facil i t i 's i J«iò lu-
ciliare il proprio mobiglie. 6ent * * la bot­
tiglia, 

• I x i r ^{«Iu>(t« Avi fcJAil A c o K ^ I -
n i a i i i i l i tt^ff P a p i » . Coll'nso di que,-
sjo Klixìr si vive^ a liinsjo senia Ijisegno di 
medicamenti Béii nnviaprjsc» la forze, 
purga il sangue b' lo stoma'co, libera dalla 
collioB, — Lire * . S » la bottiglia 

Vm ACQUA. DI GIGLIO; 
E aELSOMJNO 

Uno dei p i i ricercati prodotti per la toeljitt» è rAcqua 
di fiori (di (Jigiio e GoJaomjio,,I^a virtil diiquast 'Acqna 
è proprio dallo più noti^voli, l|psa da a|ln tinla^ d^ljn 
ca^^ie qnell&'niorbidezzi, e 'quel velluiato che parV non 
aiatq ,cW dei più bei 'giarni della gipventil e fa! aWariro 
nisccbis r»"*". OàatùVique'Signora fe'q'aale nbù l o ' i f l 
gelijs^ della pu,!;eBa Helisiw cbtóritó, nfiirpotrà "tara « 
meuò'dell'Aequ» di Giglip e Gelsonlinó,''ili cui uso di-
V6n,ta O^nìai generale. ' ' ' 

' Pre'zib:' alla bettijliai t,. 1>6Ó / 
Trovasi vondibila presso l'Ufficio Annunzi del Giornale ILi FRIULI,' Udine,' 

Via della Prefottufa n. 6 , 

TORD-TBIPB 
Premiato al̂ ' Esposizione di' Parigi 189̂  

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , i S o r e l , l ' n l n p , ^enza alcun pericolali 

por gli animali, domestici; da non confondersi colla pa?ta Pa(lesf,cliB è peri­
colosa pei .suddetti animali. ' ' , 

' Bologne, 9p geiwwo 1.89,9, 

Dichiariammd con piacere che |l signor A . C m u m e o M hn fatto ne'no-
stri SlaMlimbliU di maóinaàibne grani', 'pilatura riso, e fateÌ!;». Paste in^que-
sta Città, duo esperinlenti del suo preparato detto 1 J« I IB- ' t ' IH«"JE , \ e j ^ , 
aito ne ò stato .completo, con nostra piena .ioddiafazlohe. 

In tedei ' '> 
FRATELLI POGGIOLI , 

Prezzo Pkcchetto' L. * . ' 0« 
Trovasi vendibile'in UOfNÉ, p'resso l'ufficio annunzi dal gÌQrn^fe|<i; p l i 

F i t l D L I », Via della Prefettura 'N. 6. 

PREMUTO STABU ÎIHESTO A iOTRICE IDRAULia 
LiseìUse.oBOì&iato him- QmàéQi Ornati In carta gegta d,otó mfìno - Metri di bosso snodatie^din^aàta-

S^iaxiEa CSinrdlno I«. 1» 

Ì ^ I P A f ^ ' - J l l ? ! i l ^^ servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza, di Finanza dì' Udine.. 
l ' I ' i r ' V l l B w l ' I s l : Editrice del' Giornale' quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

Via <^9^a, VTvemtara SI, e . 
1 ' 1 

C 41t«fA-f ¥ i m t ¥ f 1̂ ^wv^o deUei3etìQle! dellOomune di tJdine, del Monte di Pietà e'della Cassa rt,ftf|m-Af r i | | f l S , 

e di i disegno —• Specchi, qiH'dri ed oleogràfle '— Deposito stampati; per Ammi-
nistràizlio'ni Comunali, .Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pio, ecc. 

VI» I t^rca toveecbin ,^ . f J^ S'^lWfir Hf• a-ft. 

I^SàtMaESJl 'S^'-^^s^S'c^^Si?*****^*^^® 
;]y-i^r-ffiTt)i 

Udine, 1892 — Uip. Maico Barduaoo 


